
 

 

 

Carceri: capo Dap, al lavoro per un 'nuovo' 41 bis = (AGI) - Roma, 24 o	. - "Sicurezza, ordine e 

impermeabilita' di questo regime. Per il resto, tra	amento uguale a tu� gli altri detenu ". Cosi' il capo del 

Dap Giovanni Russo ha delineato i principi cardine di quello che sara' il "nuovo 41 bis", annunciando, nel 

corso del Salone della Gius zia, che "s amo rivedendo in chiave cos tuzionale la circolare che regola il 41 

bis: sara' un 41 bis cos tuzionalmente ineccepibile, eliminando qualunque ipotesi di tra	amento in qualche 

modo vessatorio. Non ci sara' differenza con gli altri detenu  se non tu	e quelle differenze che impediscono 

nella maniera piu' assoluta che ques  criminali speciali possano con nuare a svolgere a�vita' dannosa per 

la societa' intera". A	ualmente - ha riferito Russo - nei penitenziari italiani sono 730 i detenu  so	opos  al 

regime di 41 bis, "la cui finalita' specifica e' impedire che un mafioso, con un ruolo importante in un clan, 

possa con nuare a dare dire�ve e a ricevere informazioni" anche se in carcere. "Questa e' un'esigenza 

tu	ora a	ualissima, dobbiamo eradicare se	ori della mafia piu' avveduta, isolarli. Il 41 bis rimarra' - ha 

concluso il capo del Dap - ma sara' nuovo, e sara' fa	o sulla base di audizioni dei magistra  di sorveglianza e 

di docen  universitari". 


